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Volumi e copie anastatiche certificate dei lavori del genio vinciano
messi a disposizione da un appassionato che l’ha raccolti negli anni

Leonardo a Moneglia:
una collezione unica
di scritti, tavole e disegni

LA STORIA

Mario Dentone

M
i hanno telefonato 
per dirmi che Leo-
nardo,  solo  così,  
senza  specificare  

cognome, era a Moneglia; ep-
pure è bastato, e in una velocis-
sima carrellata mentale ho vi-
sto il celebre autoritratto, e la 
Gioconda (anche se tanto gio-
conda non mi è mai sembra-
ta), e il Cenacolo e ho risposto 
"aspettatemi".

Ora,  sebbene  di  Leonardi  
(scusate il plurale ma ora s'usa 
anche Giuseppi) ne conosca al-
cuni, quando senti dire soltan-
to il nome, Leonardo, pensi su-
bito solo a lui, così quando l'a-
mica mi ha telefonato per dir-
mi che si stava per inaugurare 

una mostra di Leonardo qui 
da noi, a Moneglia, mi sono 
messo a ridere e ho pensato a 
qualche esibizione di copie di 
copie e di ritratti, croste, foto, 
così, tanto per ricordare i cin-
quecento  anni  dalla  morte,  
tuttavia per non dire sempre 
no mi sono presentato nel vol-
to sotto l'ex ferrovia oggi lun-
gomare del paese, ho salutato 
qua e là tutti, che qui ci si cono-
sce davvero tutti, e l'amica che 
mi aveva telefonato mi ha det-
to: "Vieni a vedere".

Mi si è rimpicciolito il cuore 
fino a risalire in gola come in 
un tuffo  alla rovescia,  tanto 
per impedirmi sia pur per po-
chi attimi di  parlare ma più 
che altro di esclamare tutto il 
mio stupore e persino di respi-
rare. In quegli attimi è stato co-
me se, come nel film con Troi-
si e Benigni "Non ci resta che 

piangere"  cinquecento  anni  
fossero davvero rientrati dal 
tempo e davvero mi trovassi, 
piccolo uomo di questo picco-
lo tempo, ancor più piccolo, 
non al cospetto di Leonardo, 
ma del suo caotico laboratorio 
tipico del genio, di colpo rior-
dinato, catalogato, raccolto e 
ripulito, ora visibile in religio-
so silenzio di timidezza.

C'erano ben disposti intor-
no  enormi  volumi  dei  suoi  
scritti, tavole dei suoi progetti 
e disegni, tutti i codici (atlanti-
co, francese, trivulziano, ecc.) 
e calcoli, grafici e appunti qua 
e là, il tutto, mi hanno poi rac-
contato, in fedele copia ana-
statica dal corpus intero degli 
originali  oggi  disponibili  (si  
calcola infatti che di tutto il  
materiale di Leonardo si sia re-
cuperato sì e no un quinto del 
totale, per il resto andato di-

sperso nei secoli  fra guerre,  
furti, mercati) e qui tutto in 
perfetta regolarità certificata 
e registrata. Insomma, una co-
sa da brividi.

E brividi in questa esposizio-
ne ne provi toccando con ma-
no, (anzi, con guanto da usare 
per non alterare il tesoro) una 
a una quelle tavole, che sono 
centinaia, e ti par proprio che 
lui, il genio, sia arrivato ma 
non dalle gallerie dei villeg-
gianti e locali, bensì con la sua 
carrozza risalendo il  Bracco  
poi scendendo fino qui, sul ma-
re, guardando i gabbiani vol-
teggiare senza peso nel blu di 
questo settembre, osservando 
la poiana che sorvola la carroz-
za quasi a fargli da scorta fra 
gli ulivi, sapendo che sì, la pen-
sò giusta il giorno in cui disse a 
se stesso (per non sentirsi da-
re di  matto dal mondo) ma 

scrivendolo, che non poteva 
dir quando ma che un giorno 
l'uomo avrebbe volato, da sé o 
con una macchina a imitazio-
ne di quei meravigliosi uccelli.

E che dire di quella sua scrit-
tura che ho sempre pensato 
prima che geniale dispettosa, 
quasi voluta per mettere in cri-
si i lettori? Che poi basta uno 
specchio,  diceva mio  padre,  
che quand'ero bambino me lo 
faceva come gioco, ed era pro-
prio bravo (e da bambino non 
vivevo ancora il nostro abisso) 
a scrivere disinvoltamente co-
me il genio, lui che pure aveva 
fatto la quinta "alimentare", di-
ceva. Ma era bravo a scrivere 
da destra a sinistra e poi a far-
mi  leggere  nello  specchio!  
Epppure che ne sapeva di Leo-
nardo? E tanto meno nella pur 
breve vita dimostrò genio!

Ho  guardato  tutt'intorno  

senza chiedere a chi mi circon-
dava notizie, senza scambiare 
opinioni o emozioni, e penso 
che tutti coloro che guardava-
no come me, ombre o persone 
che mi sfioravano, allo stesso 
mio modo si  sentissero soli,  
ognuno come in una capsula 
in compagnia di Leonardo vi-
vo, finché, come ubriacato in 
uno strano benessere verso la 
vita, mi sono avvicinato all'u-
scita per dire sottovoce grazie 
a Franco, vecchio amico.

Franco Migliaro, sì, mone-
gliese che più monegliese non 
puoi essere, già presidente di 
Pro Loco, albergatore, già... in-
somma  operatore  turistico  
che al suo paese ha da sempre 
dedicato sacrifici e vita, è lui il 
colpevole buono di questa im-
presa, perché in silenzio, sen-
za troppe esibizioni (beh, sia-
mo o non siamo sempre ligu-
ri?) fin dall'adolescenza non 
ha perso una mostra su Leo-
nardo, un'occasione, ha sacri-
ficato tempo e risparmi e an-
che giovinezza, per questa col-
lezione, ripeto, ufficiale, certi-
ficata, unica, ora offerta allo 
sguardo  del  paese  e  sicura-
mente  agli  studenti,  perché  
Leonardo, anche senza cogno-
me,  è  uno  dei  pochi  nomi  
(Dante, e poi?) che del cogno-
me non hanno bisogno, per-
ché fanno parte vivente sem-
pre del nostro essere uomini, 
del saper vivere sentimenti ed 
emozioni, e grazie a loro sen-
tirsi fortunati di ricordarsene.
L’autore è scrittore e saggista

La Riviera e la cultura

Una parte dei volumi e dei documenti esposti a Moneglia

Chiavari
Corsi gratuiti di inglese
al Bancalari Artigianelli

Rapallo
Settanta partecipanti
allo spinning benefico

Simone Rosellini / LAVAGNA

Sono ben tre, da ieri, i locali 
del  Tigullio  insigniti  della  
“Chiocciola”, ovvero il rico-
noscimento più alto di quali-
tà, nella Guida alle Osterie 
d’Italia di Slow Food. Nuova 
edizione: quella del 2020. Il 
fondatore dell’associazione, 
Carlin Petrini, ha snocciola-
to, ieri, l’elenco dei ristoranti 
“familiari” migliori  d’Italia,  
compresi nella guida e indi-
cati con la Chiocciola, che li 
indica come custodi delle mi-
gliori tradizioni gastronomi-
che territoriali e luoghi dove 
si creano rapporti confiden-
ziali. Accanto a “U Giancu” 
di  Rapallo  (San  Massimo,  
meglio) e “La Brinca” di Ne 
(ma nella circostanza, Ser-
gio Circella ha ritirato anche 
il riconoscimento di “Miglior 
Oste”) entra, da quest’anno, 
“U  Raieu”  di  Cavi  Borgo:  
«Nella guida eravamo già in-
dicati,  ma  la  Chiocciola  è  
una novità che ci inorgogli-
sce»,  commenta  Emanuele  
Dasso, che gestisce il locale 
con il fratello Lorenzo, terza 
generazione  dopo  che,  ad  
aprirlo, erano stati i nonni, 
Maria e Giulio Bo. Peraltro, 
si è generato un momento di 
particolare  soddisfazione,  
per loro, quando ha preso la 
parola il sindaco di Milano, 
Beppe Sala,  che ha casa  a  
Zoagli ed è cliente abituale 
du Raieu: «Gli avevamo scrit-

to, segnalando che saremmo 
stati premiati alla presenta-
zione della Guida, e ci aveva 
immediatamente  risposto  
che sarebbe stato presente. 
All’inizio  del  suo  discorso,  
ha ripreso le parole di Petrini 

sull’importanza affettiva del-
le “osterie”, dicendo di esse-
re  presente  anche  perché  
“una trattoria ligure”, dove 
si reca spesso, gli aveva “scrit-
to una email”, annunciando-
gli che era inserita nell’elen-

co delle Chiocciole». Fonda-
to nel 1962, “U Raieu” è defi-
nito, nella guida, “Una delle 
migliori  trattorie  di  pesce  
della  costa  ligure”,  specifi-
cando che vi si cucina “solo 
pesce freschissimo, trasfor-
mato in piatti semplici e di 
straordinaria piacevolezza”. 
Come  detto,  La  Brinca  di  
Campo di Ne ha ricevuto la 
qualifica di “Miglior oste”, ri-
conoscimento  alla  qualità  
dell’accoglienza e non (co-
me si potrebbe pensare) alla 
carta dei vini, per la quale, co-
munque, il locale è assoluta-
mente famoso: “E’ un’osteria 
modello – recita la guida di 
Slow Food – Una pietra milia-
re della cucina ligure, un luo-
go di continua ricerca, posta 
a salvaguardia della cultura 
e delle tradizioni del territo-
rio”. Sergio Circella ha rap-
presentato,  nell’occasione,  
anche Fausto Oneto, storico 
titolare de U Giancu, il risto-
rante preferito dai cartooni-
st (e non solo): “Nei piatti le 
preparazioni più tradiziona-
li della Liguria – recita la gui-
da – cucinate con attenzione 
e cura, in cucina e in sala la fa-
miglia Oneto, che vi farà sta-
re bene per tutta la durata 
del vostro soggiorno”. In pro-
vincia di Genova, il Tigullio 
fa il pieno, tra le “Osterie”, 
perché, oltre a queste tre, è 
indicata  con  la  Chiocciola  
soltanto “Baccicin du Caru”, 
di Mele. —

L’Istituto Bancalari Artigia-
nelli (viale Millo 9) organiz-
za corsi di lingua inglese gra-
tuiti,  tenuti  da insegnante 
madrelingua,  rivolti  ai  ra-
gazzi dalla 2ª alla 4ª superio-
re. L’intento è dare la possi-
bilità di seguire un percorso 
di  eccellenza  anche  a  chi  
non ha accesso ad iniziative 
solitamente piuttosto costo-
se. Entro il 4 ottobre andrà 
presentata la  domanda di  
accesso alla selezione; il 12 
ottobre si svolgerà un esa-
me scritto di selezione; en-
tro fine ottobre le prime le-
zioni.  Info:  www.bancala-
riartigianelli.it  oppure  
0185/309566 (dal lunedì al 
venerdì, ore 8.30-12).

Settanta  partecipanti  da  
Rapallo,  Genova, Piacen-
za, Viareggio. Un buon suc-
cesso, insomma, per il po-
meriggio di spinning bene-
fico, sul lungomare Vitto-
rio Veneto.  Pro Consulta  
del Volontariato di Rapal-
lo e, in particolare, per il 
progetto del “Buon Sama-
ritano”. Così, nella settima 
edizione,  di  successo,  di  
“Un  aiuto  da  Queen  Cy-
cling” in particolare con i 
maestri  Susy  Lertora  (di  
Rapallo), Daniele Anzalo-
ne  (da  Genova)  e  Laura  
Cantoni  (da  Piacenza)  e  
con Giuseppe Alfonsi (da 
Viareggio). 

Carlin Petrini è il gastronomo-sociologo fondatore di Slow Food

ristoranti di pregio

La Chiocciola di Slow Food a Raieu
A Circella il premio di Miglior Oste

La premiazione dei ristoratori segnalati da Slow Food

Prima il diverbio, poi quei 
rumori che hanno svegliato 
tutto il vicinato. Per questo 
un uomo di 52 anni, residen-
te a Neirone, è stato denun-
ciato  dai  carabinieri  della  
compagnia di Chiavari per 
disturbo delle occupazioni 
e del riposo delle persone. 
L’episodio è avvenuto due 
giorni fa. Secondo quanto ri-
costruito dai  militari  l’uo-
mo, che aveva avuto un di-
verbio con i vicini di casa, ha 
aspettato che tutti tornasse-
ro nelle loro case e ha inizia-
to a provocare rumori mole-
sti. Sul posto sono quindi in-
tervenuti i carabinieri, che 
hanno ascoltato i testimoni 
e denunciato l’uomo.

Nierone
Si arrabbia con i vicini
fa chiasso tutta la notte

Nel suo sangue c’era un tas-
so alcolico tre volte superio-
re il limite consentito dalla 
legge. Per questo i carabinie-
ri della compagnia di Chiava-
ri, impegnati nei pattuglioni 
contro le stragi del sabato se-
ra, hanno denunciato un gio-
vane studente chiavarese di 
22 anni. L’uomo, a bordo del-
la sua auto, è stato fermato 
da una pattuglia per un con-
trollo. Al termine degli accer-
tamenti del caso, la patente 
del giovane è stata ritirata. 
Un uomo di 39 anni, sempre 
di Chiavari, è stato denuncia-
to  per  evasione.  Doveva  
scontare gli arresti domici-
liari, ma è uscito di casa.

Chiavari
Guida ubriaco in centro
giovane denunciato
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